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FESTA DEL CORPO E SANGUE DEL SIGNORE 2016 
 

“ HO RICEVUTO DAL SIGNORE QUELLO  
CHE A MIA VOLTA VI HO TRASMESSO…”  S. Paolo ai Corinzi 

 

Preparandomi a celebrare la festa del Corpus Domini, mi piace iniziare la ri-

flessione a partire da questa  espressione che dà inizio alla prima le�ura della 

Messa. Ogni anno, in questo giorno la Chiesa sente il bisogno di accogliere con 

sempre nuova riconoscenza il dono più grande che il Signore le ha fa�o: 

“Questo  è  il mio corpo  che è  per vo i; fate  questo  in memoria d i me.” 

Gesù non ci ha lasciato una sua fotografia o una sua reliquia; ha voluto conti-

nuare ad essere presente tra i suoi, nel segno del pane e del vino, come alimen-

to per la loro vita. 

Mangiando il suo corpo e bevendo il suo sangue noi acce�iamo il suo invito a 

identificarci con lui e a nutrirci di Lui “Pane di vita eterna”. 

Ogni volta che partecipiamo alla Messa diciamo al Signore e ci diciamo tra noi 

che il nostro primo desiderio è formare un unico corpo con Lui accogliendo 

come stile di vita  il suo gesto d’amore nel dono della nostra vita ai fratelli. 

E’ senz’altro una scelta impegnativa ma ci sostiene il fa�o che non la facciamo 

da soli ma dentro ad una comunità; l’Eucaristia non è un alimento da consu-

mare in solitudine: è pane spezzato e condiviso. 

S. Paolo è molto chiaro ed esigente con i cristiani di Corinto quando sente che 

la celebrazione della Messa segno massimo di unità, di condivisione, di reci-

proca donazione continua ad essere vissuta  in un clima di perduranti contra-

sti,  divisioni, asti , gelosie… 

Ora, cercando di accogliere il messaggio di questo giorno di festa ci affidiamo 

al racconto evangelico con il quale S. Luca ha inteso trasme�ere alla sua Co-

munità quello che anche noi non dovremmo mai stancarci di comprendere e di 

vivere. 

L’Evangelista prende un episodio della vita di Gesù, la moltiplicazione dei 

pani,  e lo presenta come un anticipo di quello che sarebbe avvenuto nell’Ulti-
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ma Cena . Innanzitu�o ce lo mostra in a�eggiamento di accoglienza verso 

le folle facendosi a�ento  “ a tu�i coloro che avevano bisogno di cure” e 

parlando loro del Regno di Dio. Accogliere significa prestare a�enzione, 

lasciarsi coinvolgere dai bisogni degli altri, mostrare interesse per le loro 

necessità umane, spirituali e materiali. 

Già da qui il riferimento alla Celebrazione dell’Eucaristia, sopra�u�o quel-

la domenicale, è chiaro: essa inizia sempre con i tra�i del saluto e dell’au-

gurio di pace. Anche in questo caso tu�i sono i benvenuti, sopra�u�o chi 

cerca una parola di speranza, di perdono, di serenità. 

Subito dopo viene indicata l’ora di questo incontro: è l’ora in cui il giorno 

comincia a declinare. Forse fa riferimento all’incontro pasquale dei due 

discepoli di Emmaus i quali si rivolgono a Gesù con questo invito: 

“Rimani con no i perché si fa sera e  il giorno  va ormai al declino”. 

Subito Gesù invita i discepoli a provvedere il cibo per tu�a  quella gente,   

ma poi di fa�o fa tu�o da solo: “Prese i cinque pani e  i due pesci , alzò gli 

occhi al cielo e recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché 

li distribuissero alla folla”. 

La sua accoglienza, la sua Parola, quei pani spezzati … tu�o diventa segno 

della sua volontà di donarsi per chi lo va a cercare o sceglie di me�ersi al 

suo seguito. 

Sì, chi accoglie il pane del vangelo e con esso alimenta la propria vita intra-

prende un cammino inarrestabile  che, come quello di Gesù, diventa fa�o 

di passi di amore, di dono di sé, di condivisione … e le “ceste” della vita 

delle persone che sono coinvolte avranno sempre qualcosa da dare, non si  

ritroveranno mai vuote o stanche. 

Allora com’ è davvero importante questo giorno del Corpus Domini, per-

ché ci rende presente il messaggio di vita di Gesù che, nel segno del pane 

donato, ci ripropone il bene essenziale che alimenta la vita. 

Don Alessandro 

LA S. MESSA E LA PROCESSIONE 
 

E’ la Celebrazione delle ore 10 il centro di questo giorno di festa; seguirà la Pro-

cessione lungo le vie Cairoli, Vittorio Veneto, Piave, Matteotti come gesto, anche 

pubblico, con il quale  la nostra Comunità esce dalla Chiesa per portare lungo le 

strade i messaggi e la benedizione di Gesù. 

 

CINEMA ITALIA 
 

Mercoledì 1  
ore 18.45 

I corti della FICE 
ore 21.00 
The Idol 

 
Giovedì 2, ore 18.30 

Robinson Crusoe 
ore 21.00 

Alice attraverso lo specchio 
 

Venerdì 3, ore 18.30 
Robinson Crusoe 

ore 21.00 
Alice attraverso lo specchio 

 
 

 Domenica 5, ore 18.30 
Tini, la nuova vita di Violetta 

ore 21.00 
Alice attraverso lo specchio 

 

 
 
 

Lunedì 30: ore 20.45 in Centro Par rocchiale, incontro per i 

Genitori dei ragazzi del Camposcuola di IV - V Superiore. 
Ore 21.00 in Canonica, r iunione della Presidenza del Consi-

glio Pastorale. 
 

Mercoledì 1: ore 15.00 il Gruppo “Mani Operose”. 
Ore 20.30 Prove di canto per  la Corale. 
Ore 20.30 Prove  di canto per  il Coro Giovani. 
Ore 21.00 in Canonica, r iunione del Consiglio per  la Gestio-

ne Economica. 
 

Venerdì 3: ore 15.30 

incontro di Preghiera  
a Gesù Misericordioso. 
 

Sabato 4: dalle 9.00 alle 11.00 “Porta Amica”. 
 

 LA PROPOSTA DEI PRESTITI  
ALLA PARROCCHIA 

Qualche settimana fa è stata fatta la proposta  dei prestiti come sostegno ai progetti di 

restauro che la Parrocchia sta programmando sul Duomo e in altri ambienti. 
Desidero rivolgere il grazie cordiale ad alcune persone che già hanno offerto la loro di-

sponibilità , sia nella forma della donazione che in quella del prestito .  
Don Alessandro 

LA CONCLUSIONE VICARIALE  
DEL MESE DI MAGGIO 

 

Le Parrocchie del Vicariato di Dolo si ritroveranno insieme per concludere il Mese ma-

riano MARTEDI,’ 31 alle ore 20,30 , nel nostro Duomo. 
La preghiera inizierà con il Rosario e proseguirà con la Processione fino alla Chiesa del-

la Madonna della Salute dove si concluderà. 

IL 2 GIUGNO CI SARANNO DUE MATRIMONI 
 

Saranno due le coppie di giovani che giovedì 2 giugno si uniranno, davanti al Signore, in 

Matrimonio: STELLA PIERO e NARDI ALICE alle ore 11 –  
ANTONIOL MARCO e TSO LAURA alle ore 15. 
Auguriamo loro che la promessa di amore e di fedeltà che faranno davanti al Signore, sia 

sempre accompagnata e sostenuta  dalla sua benedizione. 

I sabati del Centro Parrocchiale 
 

Vedere date e orari nelle locandine 


